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I rinnovi dei contratti
e la Finanziaria sono
i primi banchi di prova

«Daunapartesi fannolepole-

micheedall'altrailgovernola-

vora. Perché non dimentichiamoci

cheseoggi ilnostropaesehaunnu-

mero di precari enorme lo dobbia-

moalle non scelte della sinistra». Lo

ha detto la Gelmini

«Nonostante la crisi andiamo

avanti nell'apertura di negozi:

nelcorsodel2009 in totaleèprevista

l'inaugurazionedi140spazi, tra iquali

due megastore». Così Mario Moretti

Polegato, fondatorediGeox, amargi-

ne del workshop Ambrosetti.

L
’incontro di ieri a Cer-
nobbio tra Guglielmo
Epifani ed Emma Marce-
gaglia probabilmente
non farà miracoli per ri-

solvere i gravi problemi di crisi indu-
striale e sociale che il Paese ha da-
vanti ma, tuttavia, segna una svolta
nelle relazioni tra le imprese e il
maggior sindacato italiano. I fili del
confronto sono stati riannodati, c’è
un clima più consapevole della gra-

vità del momento, soprattutto pare
di cogliere uno spirito che privilegia
le cose che uniscono rispetto a quelle
che dividono. Per ora è già qualcosa.

Il passo compiuto da Epifani
verso la Confindustria rimette la Cgil
al centro dei giochi e spariglia le car-
te di coloro che, nel governo e tra gli
industriali, pensavano di mantenere
in perenne isolamento un sindacato
da cinque milioni e mezzo di iscritti
dopo la mancata firma del nuovo mo-
dello contrattuale così come era suc-
cesso con il «Patto per l’Italia» del-
l’epoca D’Amato, che si concluse con
un fallimento totale. Un modello per
i rinnovi che mostra già la corda, da-
vanti all’avanzata della crisi, e che po-

trebbe aver bisogno di un veloce re-
styling.

L’incontro tra il segretario della
Cgil e la presidente di Confindustria,
che avrà presto un seguito, è stato
preparato con cura nei giorni scorsi,
con telefonate e contatti, anche con
un sondaggio dei leader di alcune ca-
tegorie industriali con i vertici delle
imprese. Perchè il quadro che si è de-
lineato nelle ultime settimane per
l’Italia produttiva - dal tessile alla
meccanica, dall’edilizia all’alimenta-
re fino alla chimica - richiama la ne-
cessità di un intervento comune e co-
erente per salvare fabbriche e posti
di lavoro.

Epifani, davanti alla platea del
workshop Ambrosetti, ha fatto un in-

tervento severo, accurato, sulla si-
tuazione elencando le priorità che
per la Cgil vanno fronteggiate. Ri-
sorse per gli ammortizzatori socia-
li, impegno per evitare la chiusura
delle fabbriche e i licenziamenti,
rinnovo dei contratti, meno tasse
sul lavoro. Per quest’ultimo punto
c’è il nodo delle nuove regole, ma si
potrebbe pensare a una soluzione
condivisa diversa, almeno per que-
sta tornata di rinnovi. Il caso più dif-
ficile è quello dei metalmeccanici,
dove pesa l’oltranzismo delle impre-
se. Per altre categorie si può arriva-
re a un accordo. L’impressione è
che a nessuno convenga fare la fac-
cia feroce, alzare la tensione sociale
in questo autunno non è una buona
scelta. A questo proposito, va segna-
lato il giudizio di Tremonti sull’in-
tervento di Epifani: «serio e respon-
sabile».

Il ministro dell’Economia ha
giocato, anche ieri, quel ruolo da
“libero” che tanto gli piace, senza
vincoli di appartenenza politica,
presentandosi come il sanzionatore
dei banchieri e il salvatore dei cas-
sintegrati. Forse spera che un gior-
no il Paese abbia bisogno di un nuo-
vo presidente del Consiglio e allora
chi meglio di lui...

Resta da segnalare, alla fine dei
tre giorni di Cernobbio, l’apprezza-
mento per gli interventi di alcuni
esponenti del pd (Massimo D’Ale-
ma, Enrico Letta e Piero Fassino)
Ma va sottolineato che nel mondo
delle imprese il pd fa fatica a genera-
re consensi, come se dovesse anco-
ra dare prova di credibilità. Forse la
campagna congressuale del pd che
coincide con l’autunno della crisi
potrebbe spingere i tre contendenti
a uno sforzo congiunto: parlare di
più al Paese e meno tra di loro.❖

«A Malpensa da aprile a fine

agosto,eprendoinconsidera-

zione questo periodo visto che è

l'unico confrontabile con lo scorso

anno, abbiamo registrato un traffi-

co con il segno più». Così Giuseppe

Bonomi, presidente di Sea.

Le sfide

La Cgil riapre i giochi
e respinge il tentativo
di isolarla
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L’analisi

Gelmini: se ci sono i precari
è colpa della sinistra

Geox, nonostante la crisi
apre negozi emegastore

Bonomi: da aprile ad agosto
Malpensa con il segno più
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L’autunno che verrà

Le imprese
e le parole

L’incontro conMarcegaglia preparato con cura. Gli industriali sentono di
non poter escludere la Cgil. E nella crisi simisura anche la credibilità del Pd
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Enrico Letta del Pd con il ministro Giulio Tremonti ieri a Cernobbio
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